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Finanziamenti regionali al Cist, l’assessore Marson  replica al consigliere Carraresi 
 
 
FIRENZE – L’assessore regionale all’urbanistica, Anna Marson, replica con una nota ai 
contenuti di una interrogazione del consigliere dell’Udc Marco Carraresi circa il 
finanziamento della Regione al Centro Interuniversitario di Scienze del Territorio. 
 
“L’accordo di ricerca congiunta- afferma l’assessore Marson – fra Regione Toscana e 
CIST, Centro Interuniversitario di Scienze del Territorio costituito dai cinque principali 
atenei toscani (Università di Firenze, Pisa e Siena, Normale di Pisa e Sant’Anna) che vi 
aderiscono con un numero ben più elevato di dipartimenti, è cofinanziato dalla Regione 
con 830.000 euro destinati esclusivamente al pagamento di assegni e borse di ricerca 
(assegnati con regolare concorso pubblico), e di spese vive da rendicontarsi 
puntualmente. 
 
I numerosi docenti che vi collaborano in rappresentanza dei diversi atenei lo fanno, nello 
spirito dell’accordo di ricerca congiunto, nell’ambito della propria attività accademica, 
senza percepire alcun compenso ulteriore rispetto al proprio stipendio universitario. 
 
Siamo dunque all’interno di una collaborazione esemplare fra istituzioni pubbliche, 
finalizzata a ottimizzarne le sinergie. 
 
La risposta all’interrogazione presentata dai consiglieri regionali Udc offrirà l’occasione per 
informare utilmente il Consiglio sullo stato d’avanzamento degli esiti del lavoro di ricerca 
congiunto, che procede in stretta collaborazione con i funzionari regionali competenti in 
materia di paesaggio. 
 
Per quanto attiene alla mia adesione alla Società dei territorialisti, società scientifica 
internazionale del cui comitato dei garanti faccio parte insieme ad altri stimabili colleghi 
tutti riconducibili alla categoria dei docenti universitari, si tratta chiaramente di una 
adesione a titolo individuale (come testimoniato dal pagamento a mie spese della quota 
d’iscrizione), che non mi risulta essere in alcun modo in conflitto d’interessi con il mio ruolo 
di assessore regionale. 
 
Per quanto riguarda infine l’appartenenza di mio marito al Consiglio Scientifico della Rete 
dei Comitati per la difesa del territorio, che risale peraltro a prima del mio incarico di 
assessore, non è a prima volta che viene usata come argomento per tentare di 
delegittimarmi. 
 
A questo proposito – conclude – vorrei rassicurare che mi è perfettamente chiaro come il 
ruolo temporaneamente attribuitomi renda auspicabile una particolare attenzione, ma non 
al punto da limitare la libertà politica di pensiero e d’azione di mio marito”. 
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FIRENZE  - "Quella di Carraresi é una tempesta in un bicchier d'acqua. La convenzione 
tra la Regione e le cinque università toscane rappresenta un ottimo esempio di 
collaborazione e di lavoro sul territorio tra l'istituzione di governo e gli enti preposti alla 
ricerca". Inizia così la replica del presidente Enrico Rossi alle dichiarazioni rilasciate dal 
consigliere regionale dell'Udc Marco Carraresi circa il finanziamento da parte della 
Regione del Centro interuniversitario di Scienze del Territorio. 
 
"Lo scopo - prosegue il presidente - è quello  di elaborare con tutte le università toscane il 
materiale conoscitivo e interpretativo per la formazione del piano paesaggistico della 
Toscana, che abbiamo preso impegno di definire anche in collaborazione con il ministero 
dei beni culturali. Un atto di grandissima importanza per i futuro di questa regione. Per 
raggiungere questo obiettivo ho firmato un protocollo d'intesa con i rettori di tutte le 
università toscane, che ha coinvolto 15 dipartimenti che costituiscono il Centro 
Interuniversitario, con 27 docenti e 24 tra assegnisti e borsisti, di varie discipline e indirizzi 
di studio (geologia, urbanistica, storia dell'arte, geografia, storia, ecc)". 
 
"Questo accordo prevede quindi che siano messi al lavoro 24 tra assegnisti e borsisti 
selezionati con concorso pubblico per un totale di spesa di 545mila euro, meno di 23mila 
euro a testa, su cui dovranno pagare le tasse. Altri 285mila euro serviranno per le spese 
varie (spostamenti, materiali e altro) che dovranno essere rendicontate. La spesa totale è 
quindi di 830.000 euro. Invece i 27 docenti dei vari dipartimenti coinvolti in questa attività 
(tra cui il marito di Anna Marson) lavoreranno  con lo stipendio dell'Università. Mi corre 
pertanto l'obbligo di ringraziare i rettori e i professori che partecipano a questa iniziativa. 
Infatti se avessimo scelto di conferire un incarico ad una società privata o se avessimo 
scelto di assumere direttamente il personale necessario o di conferire incarichi 
professionali è avidente che spesa sarebbe stata assai maggiore. Personalmene non 
rilevo nessuno elemento nè di inopportunità nè di conflitto di interessi. Se invece si pensa 
che nell'atto che abbiamo assunto che ci siano rilievi di illegittimità invito il consigliere 
Carraresi a recarsi negli uffici della Procura". 
 
"Quanto alla mia partecipazione all'iniziativa dei Comitati sui temi della Toscana - conclude 
il presidente Rossi - chi c'era sa bene che sono andato a dire ciò che é scritto nel mio 
programma di governo che prevede investimenti, infrastrutture, sviluppo di qualità e piú 
attenzione all'ambiente e al territorio rurale. Quando l'Udc vorrà invitarmi ad una sua 
iniziativa parteciperò e così potrà rendersi conto meglio delle mie opinioni sul futuro della 
Toscana". 


